	
	PROGETTI:

· L2

· INTERCULTURA
	


ATTIVITÀ:
· accoglienza e inserimento
· attività di laboratorio linguistico

· attività interculturali con tutte le classi 

· valutazione 

ACCOGLIENZA E INSERIMENTO
La collegialità è fondamentale in tutte le fasi: la lingua è trasversale a tutte le discipline e l’alunno appartiene alla classe, non ad un unico insegnante.

Accoglienza nella classe.
Il team docente e il Consiglio di Classe hanno il compito di favorire l’inserimento dell’alunno straniero nella classe (utilizzando alcune di queste strategie):
· informando i compagni del nuovo arrivo e creando un clima positivo di attesa,
· presentando la classe e organizzando una piccola festa di accoglienza,
· proponendo giochi di gruppo finalizzati alla conoscenza dei nomi dei compagni e alle loro caratteristiche, 

· preparando un’aula visibilmente multiculturale (cartelli di benvenuto nella lingua d’origine, cartina e foto del paese d’origine…),
· facendo conoscere l'edificio scolastico ( bagni, laboratori ecc.), 

· presentando e facendo conoscere le altre insegnanti della scuola e il personale ATA, ecc., 

· informando l’alunno straniero sugli aspetti e i momenti della vita scolastica (esplorazione degli spazi scolastici, pianta dell’istituto),
· incaricando un alunno di svolgere attività di tutor dell’alunno straniero,
· valorizzando la lingua madre appendendo avvisi, nomi di oggetti e ambienti in italiano e lingua madre,
· proponendo argomenti relativi a: viaggio, giochi, fiabe, famiglia, scuola, alimentazione, feste,
· rispettando la percezione del tempo, dello spazio e del corpo, tipici delle culture "altre", 

· organizzando incontri fra genitori in modi anche non formali. 

Inserimento nella classe.
Tutti gli insegnanti che seguono l’alunno straniero devono programmare e condividere il percorso che prevede:

· la raccolta di osservazioni sui comportamenti, abilità, competenze già acquisite, interessi attraverso un colloquio con l’alunno e l’insegnante referente (fatto in piccolo gruppo o nei laboratori),
· la rilevazione dei bisogni specifici di apprendimento dell’alunno straniero per  elaborare un piano di studio personalizzato che preveda:

· individuazione ed applicazione di modalità di semplificazione dei contenuti e di facilitazione linguistica per ogni disciplina, stabilendo contenuti minimi ed adattando ad essi la verifica e la valutazione,
· scelta dei contenuti essenziali ed adattamento ad essi delle metodologie didattiche,

· scelta dei criteri, delle modalità e degli strumenti di valutazione periodica,
· l’informazione all’alunno e alla famiglia del percorso predisposto per lui dalla scuola.
ATTIVITÀ DI LABORATORIO LINGUISTICO

In seguito alla rilevazione del grado di conoscenza della lingua italiana, l’alunno verrà avviato ad un percorso di alfabetizzazione calibrato sul suo livello di partenza.

È necessario che la scuola si attivi per reperire risorse interne ed esterne utili all’apprendimento della lingua italiana, al consolidamento delle competenze linguistiche e all’apprendimento dell’italiano per lo studio.

Si potrebbero predisporre dei laboratori articolati in 3 fasi, a seconda del livello di conoscenza della lingua italiana.

PRIMO LIVELLO: 

· conoscere le funzioni linguistiche e comunicative principali sviluppando il vocabolario di base 

SECONDO LIVELLO:

· consolidare e sviluppare le abilità linguistiche e comunicative

TERZO LIVELLO:

· approcciarsi ai contenuti disciplinari attraverso un lavoro di semplificazione e facilitazione del testo (da prevedere nel piano personalizzato – vedi allegato 1)
Questi interventi verranno effettuati attraverso momenti individualizzati o di piccolo gruppo  (8/12 ore settimanali per il primo e il secondo livello)

Per effettuare questi laboratori potrebbero essere utilizzate:
· ore di contemporaneità

· ore a disposizione per completamento dell’orario di cattedra

· ore richieste da Progetti

· recupero ore docenti
· ore aggiuntive di insegnamento.
 ATTIVITÀ INTERCULTURALI CON TUTTE LE CLASSI

L’inserimento dell’Educazione Interculturale come didattica dovrebbe stare alla base di tutti gli insegnamenti. Essa fa parte dei compiti educativi della scuola ed il suo scopo non è solo quello dell’integrazione degli alunni stranieri, ma quello più ampio della formazione dell’uomo e del cittadino per tutti gli alunni, attraverso la trasmissione dei valori del rispetto per sé e per gli altri, del relativismo culturale, della valorizzazione delle differenze e degli aspetti propri della nostra e delle altre culture.

In questa ottica occorre lavorare per promuovere progetti, cui tutte le classi “possono” aderire. 
Obiettivi formativi:

· promuovere la formazione di conoscenze e atteggiamenti che inducono a stabilire rapporti dinamici tra le culture 

· creare un clima relazionale nella classe e nella scuola favorevole al dialogo, alla comprensione e alla collaborazione, intesi non solo come accettazione e rispetto delle idee e dei valori e delle culture altre, ma come rafforzamento della propria identità culturale, nella prospettiva di un reciproco cambiamento ed arricchimento. 

Alla base di tale formazione c’è:

· la conoscenza e comprensione dei processi che hanno generato la propria e le altrui culture; 

· la consapevolezza e il possesso individuale e collettivo di valori in relazione ai diritti di ciascuno, al rispetto della propria storia e alla costruzione di quella comune; 

· l'interiorizzazione di conoscenze ed esperienze che conducano al confronto e all'interazione fra diversi; 

· l'acquisizione di un atteggiamento solidale verso le altre persone ed in particolare nei confronti di quelle in difficoltà.

Vengono proposti tre indirizzi principali, il primo concernente le conoscenze da trasmettere, il secondo riguardante le capacità e attitudini da promuovere,  il terzo i modelli educativi da privilegiare.

Conoscenze da trasmettere: 

· una revisione dell'approccio alla storia, alla geografia e alle scienze attraverso una lettura meno etnocentrica, l'analisi dei pregiudizi e degli stereotipi, l'apertura sovranazionale ed internazionale, l'analisi dell'interdipendenza tra le nazioni, gli apporti delle diverse culture soprattutto attraverso le migrazioni, ecc.; 

· l'approfondimento di alcune scienze umane tra le quali l'antropologia culturale, che analizza i processi di formazione delle identità individuali e comunitarie, il contesto storico e geografico della genesi e sviluppo delle culture, ecc.; 

· la conoscenza dell'evoluzione tecnologica soprattutto nel campo dei media e dell'informazione, la consapevolezza del loro funzionamento, della loro funzione sociale ed economica; 

· un'approfondita conoscenza dei diritti dell'uomo, attraverso un'analisi concettuale, storica e pratica, anche veicolata dalla presa in esame di testi internazionali e nazionali, oltre che l'identificazione delle origini dell'intolleranza e della xenofobia;

· la consapevolezza delle pluralità religiose attraverso un loro studio che permetta la convivenza in società pluriconfessionali e laiche.

Capacità e attitudini da promuovere: 

· la comunicazione e la relazione interpersonale nella prospettiva di stimolare una relazione interculturale, attraverso la scoperta dell'alterità come rapporto piuttosto che come barriera; 

· l'instaurazione di uno spirito critico quale consapevolezza della relatività delle proprie identità particolari (religiose, nazionali, etniche, sociali, …) riconoscendo la loro specifica evoluzione spaziale e temporale. 

Modelli educativi da privilegiare: 

· in un progetto cooperativo che coinvolga, secondo il loro specifico ruolo, le diverse componenti della comunità educativa (scuola, famiglia, attori sociali, collettività territoriali, …); 

· nel comune obiettivo dell'uguaglianza delle opportunità per tutti gli individui e le comunità. 

Applicazioni a livello didattico ed operativo 

· attivare il dialogo come strumento di apprendimento e organizzare in modo democratico la comunità scolastica; 

· attivare processi di socializzazione e promuovere la capacità di intendere le ragioni degli altri nell'educazione alla convivenza democratica; 

· analizzare concretamente gli stereotipi e i pregiudizi mediante ricerche riferite a ipotesi determinate; 

· creare riferimenti a temi quali i diritti dell' uomo, la cooperazione internazionale, la pace, lo sviluppo, l'ecologia. 

Indicazioni metodologiche
· di rilievo, in un progetto educativo a carattere interculturale, gli approcci tematici trasversali e le attività interdisciplinari a livello operativo; 

· per essere integrale, l'azione educativa non deve riferirsi esclusivamente alla sfera cognitiva, ma deve anche riguardare la sfera degli atteggiamenti e dei comportamenti; occorre "uscire dal monopolio della parola verbale", per calarsi invece nelle metodologie attive e nelle esperienze, anche ludiche; 

· l'educazione interculturale può realizzarsi solamente attraverso pratiche didattiche che abituino gli studenti ad affinare un metodo di ricerca e di ragionamento fondato sul concetto di complessità. 

Caratteristica  fondamentale di ogni attività deve essere:

· la visibilità

· la trasferibilità e diffusività

· l’apertura al confronto e all’arricchimento

· l’universalità, superamento dell’orizzonte della classe.

A questo proposito saranno programmate delle attività generali in cui possono essere rappresentate e simbolizzate le singole attività dell’intero anno. (allestimento di mostre, feste…)
VALENZE INTERCULTURALI DELLE DISCIPLINE
Italiano 

· considerazione interculturale delle vicende della lingua (origini, influenze e scambi con altri idiomi, dialetti …); 

· approccio e riflessione sulle altre culture e sui rapporti fra culture; 

· lettura di testi sulle tematiche dell' educazione interculturale. 

Geostoria 

· riconoscimento dei rapporti e dei valori delle diverse culture, presentando contemporaneamente le "ragioni degli altri" anche attraverso documenti (nella prospettiva di eliminare impostazioni etnocentriche); 

· apertura alle questioni della pacifica convivenza tra i popoli, del razzismo e delle migrazioni come vicenda storica ricorrente. 

Linguaggi non verbali

· conoscenza delle diverse forme espressive di tipo artistico, musicale; educazione iconica, corporea, gestuale, mimica, testimonianza delle peculiarità culturali e terreno di incontro-confronto; 

· consapevolezza della relatività delle proprie modalità espressive ed educazione all' espressione attraverso forme comunicative non esclusivamente linguistiche. 

Lingue straniere

· stimolo all' acquisizione di altri idiomi e avvicinamento alla diversa organizzazione del pensiero di cui ciascuna cultura è espressione. 

Matematica e scienze 

· promozione della capacità di ragionamento coerente; 

· consuetudine al confronto di dati e idee per la formazione di un atteggiamento critico. 

Ed. civica

· formazione al senso etico a fondamento dei rapporti fra i cittadini e fra i popoli, e promozione alla consapevolezza dei problemi connessi alla convivenza umana; 

· stimolo alla volontà di partecipazione sociale come contributo al bene comune. 

Religione 

· religione, cultura e identità di un popolo; religione come "arma" per alimentare divisioni e scontri; confronto tra Ebraismo, Cristianesimo ed Islam. 

ITINERARI DIDATTICO - PEDAGOGICI PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA

Classi della scuola dell’infanzia

· Costruzione dell'identità personale e del senso di appartenenza al gruppo: “Giochi per conoscersi”
· Percorso di educazione alla pace e al dialogo interculturale: “Favole da ascoltare e da guardare” (cd-rom “Il mondo a scuola” CIVIS)

Classi prime

· Costruzione dell'identità personale e del senso di appartenenza al gruppo: “Giochi per conoscersi”
· Percorso di educazione alla pace e al dialogo interculturale: “Giochi dal mondo” (cd-rom “Il mondo a scuola” CIVIS)
Classi seconde
· Scoperta delle diversità
· Percorso di educazione alla pace e al dialogo interculturale: “La fiaba nel mondo” (cd-rom “Il mondo a scuola” CIVIS)

Classi terze
· Attivazione di una relazione efficace tra i membri del gruppo classe

· Percorso di educazione alla pace e alla non violenza: “Diritti e rovesci del popolo dei bambini” (cd-rom “Il mondo a scuola” CIVIS)

· Percorso di educazione alla pace e al dialogo interculturale: “I miti dei vari popoli”
Classi quarte
· Attivazione di una relazione efficace tra i membri del gruppo classe

· Percorso "Io e gli altri": sviluppo della capacità di decentramento attraverso il superamento dell'egocentrismo, del proprio punto di vista, degli stereotipi, e dei pregiudizi. 

· Percorso di educazione alla pace e al dialogo interculturale: “Feste nel mondo”
Classi quinte
· Attivazione di una relazione efficace tra i membri del gruppo classe

· Percorso " Io e gli altri": sviluppo della capacità di decentramento attraverso il superamento dell'egocentrismo, del proprio punto di vista, degli stereotipi, e dei pregiudizi. 
· Percorso di educazione alla pace e al dialogo interculturale: “Le religioni nel mondo” - "I diritti umani"

(Materiale da cui sono stati tratti questi suggerimenti e altre proposte nello scaffale per l’Intercultura)
ITINERARI DIDATTICO - PEDAGOGICI PER LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 

Classi seste
I rapporti interpersonali :
· la conoscenza di sé e degli altri (giochi di socializzazione ad inizio anno)
· la capacità di risolvere i conflitti (attività di gioco guidate)
I rapporti sociali :

· la famiglia nel mondo

I percorsi di educazione al dialogo interculturale: 
· le favole e le fiabe nel mondo (favole e fiabe del paese di provenienza degli alunni stranieri)

· giochi e giocattoli nel mondo

· la religione islamica

· la nostra e le altre Costituzioni

Classi settime
Educazione alla solidarietà:
· rispettare gli altri diversi da me
· esperienze per contrastare i pregiudizi, gli stereotipi e per tentare di andare verso un incontro fatto di rispetto reciproco (uscita al PIME e al museo o villaggio africano)

I percorsi di educazione al dialogo interculturale:

· i cibi dal mondo

· storie di viaggi

· religioni a confronto

Classi ottave
Educazione allo sviluppo e alla mondialità attraverso itinerari interdisciplinari tematici: 

· il razzismo

· i bambini soldato

· le donne nell’Islam

· lo sfruttamento minorile

· i diritti dei bambini

· la pena di morte

· globalizzazione e commercio equo e solidale

· colonizzazione e decolonizzazione

· le persone “di pace” 
(Materiale per questi argomenti e altre proposte nello scaffale per l’Intercultura)

 VALUTAZIONE

Compiti del team docente e del consiglio di classe
Sulla base della storia personale e della scolarità pregressa si valuta in quale classe inserire l’alunno straniero.
Si formalizzano i percorsi didattici solo dopo una attenta valutazione dei bisogni formativi e si organizza il lavoro scolastico con modalità flessibili privilegiando azioni che coinvolgono l’alunno e il gruppo classe.

A tale fine l’aula costituisce l’ambiente privilegiato senza escludere momenti di intervento o in piccoli gruppi o individualizzati in spazi appositi

Tali laboratori sono previsti sia per i neo-arrivati che per quegli alunni che non hanno ancora conseguito le competenze linguistiche della prima comunicazione. 
Verifica – valutazione in itinere e finale:

· delle modalità organizzative.

· delle strategie messe in atto

· dell’utilizzo delle risorse

Modalità di verifica:

· analisi del  gruppo di lavoro progettuale

· raccolta di pareri sulle iniziative proposte di genitori, alunni, mediatori  culturali.

Verifica in itinere e finale:

· degli atteggiamenti e delle consapevolezze maturate dagli alunni in relazione agli obiettivi educativi

· delle competenze linguistiche maturate dagli alunni stranieri

Modalità di verifica:

· osservazione dei comportamenti

· prove orali

· prove  scritte

Documento sulla valutazione degli alunni stranieri e percorsi individualizzati

· Sarà cura dei team e dei consigli di classe operare affinché gli alunni stranieri di recente immigrazione che hanno una conoscenza più o meno limitata della lingua italiana e che dunque partono da una evidente situazione di svantaggio possano avere una valutazione almeno nelle materie pratiche e meno legate alla lingua. 

Nelle materie i cui contenuti sono più discorsivi e presentano maggiori difficoltà a livello linguistico qualora alla fine del primo quadrimestre gli alunni non abbiano raggiunto competenze linguistiche sufficienti ad affrontare l’apprendimento dei contenuti anche semplificati, e pertanto non possono essere valutati, solo in tal caso si potrà mettere NC sulla scheda di valutazione, spiegandone poi le motivazioni nel giudizio sintetico.

· Gli operatori che effettueranno attività di alfabetizzazione o di sostegno linguistico faranno in modo di predisporre un orario che coincide prevalentemente con quello delle insegnanti di lettere. Ove non fosse possibile il team e i consigli di classe sono pregati di dare la precedenza all’apprendimento della L2.

· Il lavoro svolto dagli alunni nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico diventa parte integrante della valutazione di italiano (intesa come materia curriculare) o anche di altre discipline, nel caso in cui durante tale attività sia possibile l’apprendimento di contenuti. L’attività di alfabetizzazione, come anche il lavoro sui contenuti disciplinari, sarà oggetto di verifiche orali e scritte (da svolgere in classe) predisposte dal docente del corso di alfabetizzazione e concordate con l’insegnante curriculare.

· Quando sarà possibile affrontare i contenuti delle discipline curriculari  essi dovranno essere opportunamente selezionati, individuando i nuclei tematici irrinunciabili e semplificati in modo da permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione.

Si ricorda che per tutti gli alunni, quindi anche per gli alunni stranieri, il voto/valutazione sommativa non può essere la semplice media delle misurazioni rilevate con le varie prove, ma deve tener conto del raggiungimento degli obiettivi trasversali che sono comunque disciplinari quali impegno, partecipazione, progressione nell’apprendimento ed eventuali condizioni di disagio. Per la valutazione degli alunni stranieri, inoltre è opportuno prendere in considerazione la situazione di eventuale svantaggio linguistico e rispettare i tempi di apprendimento dell’italiano come L2.

Allegato 1

DAL CD-ROM “STUDIO ANCH’IO” (copia in direzione) 
L’insegnamento dell’italiano L2 nel contesto scolastico risponde a due grandi necessità:

· permettere ai bambini e ai ragazzi che parlano altre lingue di apprendere l’italiano per comunicare a scuola e fuori dalla scuola;

· permettere loro, nel tempo stesso in cui imparano l’italiano per gli usi comunicativi fondamentali, di continuare gli studi nella nuova lingua, seguendo le altre discipline.

L’alunno deve quindi acquisire una competenza specifica in italiano, considerato sia come lingua di scolarizzazione, sia come lingua di comunicazione. Deve quindi apprendere l’italiano per comunicare e per studiare.

In questo percorso di apprendimento il docente dovrebbe tener presente alcuni principi fondamentali:

· rispettare i tempi dell’apprendente

· non forzare a parlare ma accettare la fase iniziale di silenzio e le risposte non verbali

· non sommergere gli alunni  non italofoni con input linguistici incomprensibili che provocano ansia e disagio, ma proporre poche espressioni per volta

· sostenere ed incoraggiare la comprensione anche attraverso l’utilizzo di  supporti extra linguistici

· modificare e semplificare il linguaggio indirizzato all’alunno straniero, sia dal punto di vista formale che funzionale

· sviluppare la competenza comunicativa e linguistica

· far superare all’alunno la fossilizzazione linguistica

Criteri di semplificazione di un testo
· Produrre proposizioni semplici  (soggetto-verbo-complemento)

· Utilizzare di preferenza il tempo presente ed il modo indicativo

· Utilizzare un vocabolario semplice

· Privilegiare l’uso del passato prossimo a quello del passato remoto

· Esplicitare i soggetti attraverso l’uso di pronomi personali e/o di nomi propri

· Evitare l’uso di pronomi complemento,relativi ed indefiniti

· Evitare la forma passiva

· Ripetere  vocaboli e concetti

· Creare le note o una legenda con le quali spiegare quanto potrebbe essere di difficile comprensione

· Abbinare alle letture esercizi linguistici per riprendere le strutture lessico-grammaticali emerse

· Correlare  il testo con immagini che lo rendano maggiormente fruibile

Lavorare sul testo: coerenza testuale
· Attività di incastro a livello testuale (dialoghi, fumetti, paragrafi,testi)

· Attività di riordino di sequenze di un testo narrativo ( fabula e intreccio)

· Attività di riordino di argomentazioni di un testo narrativo

· Cloze di vario tipo

· Ricostruire l’inizio o la fine di una storia

Facilitare la lettura
Attività che precedono la lettura:

· introdurre l’argomento

· attivare schemi che facilitino la memoria a lungo termine delle conoscenze

· fornire informazioni base rispetto al testo

· fornire traccia di quello che si leggerà

· spiegare le parole chiave

· esplicitare ipotesi e anticipazioni su parole o contenuti

· individuare lo scopo della lettura

· dare informazioni sul tipo di testo

· preparare una serie di domande che orientino la lettura (V/ F , scelta multipla)

Attività che accompagnano la lettura
Per rinforzare il processo di comprensione:

· far ricavare dal testo il significato di parole chiave

· far abbinare parole / immagini, parole/ definizioni

· proporre domande di V/F, SI/ NO

· scelte multiple

· far completare griglie

· dare esercizi di codificazione

